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àlL'ECmUNTtSSIIIO DOTTME 



GUSTAVO BERTOLOTTI 



Td sai qaanU cordiale afTezionc abbia «empre notrito per 
te: puoi quindi agevolmente inaginare quale smanieTole desiderio 
mi pungesse oggi a dartene pubblicamente una canfcrma, oggi, 
che , e gli otiimi tuoi Genitori e i Congianii e gli Amiei eì 
■IHetano e cangjoiscono del riportato premio alle langanenle 
«igilate tue nottL Bo posta pih Tolte la pensa fra le dita, alzando 
gli occhi, e rofiitando nella mente, e nella mollipUetii delle 
idee non mi renne fatto adnnar concetti che lo giudieiHl eon- 
nntenti: arni nd confind tempre plb di quel nro, che l'ab- 
bondania dej^i affetti nai lomaiitdttra pande ngoali alla brama. 



ire aeua mia mtennoner Alia mia utai i 
soccorra l aurai lodevole cMuimania.aaei 
o in conRiiniii «Tuaiuaiiia una (tuaisia«i udci 



u ConftMuiiuds dt o. Ataoium . ì 
viilaar. veneiia. Pensa I6u0. i 



rlu«Eirono lairuitnoae. 

Pure delle ire oiicrìnu act^riinatu io eon d'avrjsn render di puth 
blìca radono l' nììitat. , perchè i detti morali in generale soglioQO 
enere preTeriliilaicnte gradiU. Nè me ne distoglie l'ignonrc 
chi ne fosse il Tolgarìizatore, e in qual tèmpo Teoìssero iulii- 
nate : pcrchÈ è meglio confessar l' ignoranza , ebe lenleniiir 
dittatoriamente, come fan certi Tnttesalle, i quali alla fin S« 



ir-.s poi non dutingtion l'agito dallo scalogno. L'airel poinu dire 
. K- tradonone di Alessandra DaHe Selle , perchè è il nome che sta 

in fronte al mio manoscnlto : ma se od Codice conlenente più 
/ut operette ha la pnncipio un nome, ne Tien per legìttima con- 

leRiienia che tulle sien parlo del medesimo scrittore P La latro- 
dazinne alle Tirlà è di litncftro Uono fìiamboni : ma sarà dello 
. stesili Gi.iiiiliftiii lii VotlFiaa CmUiina pneo 50])ra nominata ? 

^..^ Eppure nd Vucaliol. della Cr. alk voti Fallare 111., Loto, 

. .. Mairihomo. fiiinsD, e siesta si trova I ab tire via torà Intr. Tiri., 

e iQ questo testo non si trovano, bensì nell'altro. Alle tobl 
Ahirigcio, Cbiccexu, InonTicoiATo ecc. troTcrai la citaiione 
Bei. atinot. Dtttr.. e il Redi non aensse quei braneiti in ripor- 
tali, auf SIITI di Fnintcsco canctii. Nella prima, seconda e terza 
in: incesi ime di-li Artadcuiici della Crusca vedrai citato Senv. ^ 
J„id.. Cornelio sonni fìanle di Benvenuto da Imola . e si ! 

riferiscono alla edizione di viiiueiiiio ua :ipira uei ii/>.:pnre, | 7 
non di BenvcDOlo, ma quei commento e di Iacono Della Lana, / i ,^ 
quel medesimo Conunento che dagii Accademici vicn cnianiato / .y ' ^ 
l'Ottimo: e se ti ha chi noi creda, legga gii esempli registrali ^ 
alle VOCI AcGiMOLO, CinObUERE , Cjisiiloo, Imbardigionb , 
MtsBABA , Trakesso ecc. ecc. nessun dei quali froveri nell'Ottimo 
Commento pubblicato in Pisa, ma die potrì tutti rinvenirli nella 
' stampa di Vindeltno. Il Trattata (Mie «irlil MoroK per ben due 

secoli SI disse opera'di Bobtrto Se dt Beraiatemmc , poi se ne 
■■■■f scoperse autore Graztolo Bambaattioh bolognese: e cosi molti 

if^- altri che per brevità tralascio. ' 

^ Tu vedi, mio dilettissimo Gustavo, che se non dà certezza J 

fi dell'autore il trovarne segnato il nome o nei manoserilii o nelle 

stampe, sarebbe dabbenaggine l'emettere una opinione induttiva, 
e dar campo agli AfTaunoni per una solenne abbaiaiura. Conse- 
gno alle Slampe queste Auiorilì , certo dell' aggradimento det 
buoni, perchfc tratte dal Libro il |iià venerando. La dicitura e me 
■■S par buona; ma sembrerà tale a que' Cotaloni, che in nulla trovan 

V sapore, se non toma gustoso il loro palato? E si, che se hanno 

f un Codice, mancante della prima carta, non li san dire chi il 
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ilciiaasc, foste ancbe iti Cavalca o del l'aesavaniii d c doIId 
se asseriscono esser la materia asceUca. Ma sii il rolgariin- 
menio di clii ti logiia, e del buon Mcolo o no, io ì» pdtUito 

■ PircU la tw bMilt ti diiatcotida •] 

e i dotti giudicheranno, lo ho copiato rigorosi mcDle il ni* G»- 
dice , che mi par scritLo sul finir del quatlK)centa> ni nlli 
arbitrarmi a veruna allciazionc , perctiè tenp par certo cbt k 
pubblicazioni debbono esemplarsi con ogni integrità dal teiU, 
e lasciar Jetiilcrc al piibbliuo se il cnpi^iiorc errasse, o no; li 
aggiuiijjaiio .(liluri i]u:iiili; iioli^ lor ì'Ìmmìoiio, c moslrersa 
dili|;.':u^i <i buon viikru ; jjui ia^oiiio incidi: lo sctitlLir^ de' no- 
stri primi Padri, clic senza le capestrerie della granimatìci, ti 
parlano alla mcnie e al cuore. 

Nio buon Guatavo, tu il sai, io non ebbi da nainra die u 
insaxiabilG desiderio d'imparare nei classici il nostro geniilis- 
limo idioma , ma un ingegno per anlla atto alla crtadone : ai 
valgo adunque dell' inlrodotia costumania, e ti preseaio ^aeile 
httU Autorilatt, il cui sapore lavoglieri i buongttslai, i ;uli 
da questo Librettino impareranno chi sei , e per qaat rapont 
le diedi in luce. Aggradisci dunque U mia intennone, eesati- 
BouDt la tua benevolenaa. 

Agli ultimi di Giugno ISGB. 
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Salmo 33. 

Gli occhi del Signore sodo sopra li iusli, e le sue 
orecchie sopra li priegbi di quelli: ma il volto del Si- 
gnore è sopra 11 nomini ohe fanno male , acclù che foglia 
la memoria loro disopra la terra. 

SUHO 33. 

ChiatiKmo gli nomini insti, e fl Signore gli esaudì, 
e libera quelli da tutte le loro trlbulaiione. 

EiEcnfA PROFBTA, cap. 33. 

La ìustizia del iusto dod liberarà Ivi in quello dli 
cb'el peccarà. e la impietà del crudele non noceràa lai 
in quello dì che se convertirà dalla impietà. 

San Paolo. 

Fratelli siate pazienti con tutti , e guardale che niuno 
di voi renda male per male , ma seguitate quello oh' è 
buono: allegrative, sempre orate senza intermissione, e 



in tutte le vostre cose referite graife a Dio. QnesU è ti 
volunlà dì lesu Cristo nostro Signore, e in tutti n(rf altì. 

Santo Ambrogio. 

Non sia nessuno che se delidi, e niuQO conscio degli 
peccati vecchi non se disperi dal premio di vita elemi: 
imperò che Idio sa mutare sentenzia quando tu emendir^ 
U delitto. 

Sakto Agostiro. 

L'anima è immortale, acciò che (1) ella non disTsrii 
della sìmililodine del suo Creatore: e non potrà l'amina 
essere imagìoe e simìUtudine de Iddio se lei fosse t(^ 
minata d'alcuno termine di morte. 

Il medesimo. 

Solamenle Iroviamo 1' uomo avere l' anima suslan- 
ziale , la quale , spogliata dal corpo , vive, e tiene li sixà 
sensi vivacemente, e non more con el corpo. 

Sah Giodbe. 

Beato è colui che è ripreso dal Signore Idio : in però 
non retati (2) la reprensione del Signore, perchè lui ferisce 
e poi medica, percole e batte, e le sue mane sanano. 



(1) Qvi aeciò tbt vale pur che , « sin tlK : « in jumIs ili'if- 
retai. 

(2) Dal tal. ja$rt «1 tnuii di Mbilkre, sni[girc. QutUi arto f» t'" 
tal BopslpiMl Mila fnAu. dtlPOviilt mlon., a dot Bnlo iKOf. di T# 




Il medesimo. 

Quattro cose sono le quali inducona i'uonio alla 
Iniezione de Io omnipolcnle Idia : la prima è la Tertt 
recogaizionc delli divini bcncfizìi ; la secunda la iotima 
cognizione della divina eccellenzia e bontà : la terza è el 
disprcsio dello mondane e temporali cose; la qaarta la 
confessione omni monda delli peccati. 

Sasto Isidobo. 

Colui che per le losenghevole parole non se emenda, 
i} (li i>ls<iì:uo elle più aspramente da ripreso: e quelle 
coso i;lLc Icg^icremente non possono sanare, con dolore si 
deb ODO tagliare. 

Santo baoifmo. 

Dìo ci ha falli di libero arbitrio , e necessariamenle 
noi non siamo tirati alle virtule nè agli vizii: altramente 
dove fUsse la necessità non seria corona di premio. 

Sasio Agostino. 

Tre partì di satisfezione sono snlficienleniente mn- 
nerate dalla parte di coloro, centra li quali l'uomo pecca: 
primamente . contra Idlo. e contra a qQesto è ordinato 
r orazione ; contra semededmo, è ordinato il digiuno : 
(eno Gontnt il prossimo, è ordinato la elimosina. 

Mattbo ApOSTOtO. 

Beati i mondi di cuon, perchè quelli cederanno 
Iddio. Beau gli pacifici, perchè serano chiamati figlioli 



di Iddio. Beati quelli che paUscono le penecatkmi pir 
la iuBlizia, perchè di loro è Io reamo deUi deli. 

Santo Agostino. 

Non è maggiore segno della salute eterna ohe oHn 
volontiera la parola de Iddio. Non è maggiore ugno ii 
dannazione etema che despre^re quella. 

Il HEDEaiUD. 

Noi non abbiamo adversità nessuna che pon plarcij 
a liiio: ma a Dio dod po piacere se non quello eh' è 
iusto ; adunque le adversità che noi paliamo «odo inilt. 
Undc e molto cosa iniusla se noi niormorìamo delle pa- 
sionr che noi abbiamo iustamente. 

Beato Ghegorio Capa. 

Se tu non perdoni le ingiurie che ti sono fatte, in 
non fai orazione per te : ma tu te ìDdoci roalediiiine 
sopra di te quando -tu di' el paternostro. 

Beato Ioanhi ckisostomo. 

L' uomo quando fa male non incolpi gli piuelii 
ma 'I auo pessimo proposito e volanti. E aTregni obe 
abbia qualche ineUnazione agli vidi, secondo la qnililà 
deDa sua compl^slone , la quale Ini ba dalle inQiwBiie 
dell] pianeti, non però h constretto a fare quello male: 
con la rasone e con la sua volnnli può resistere a quella 
mala incUoazione. Dice Tolomeo , grande astrologo , cbe 
l'uomo savio, cioè virtuoso, signore sera agli pianeti, 
cioè alle inclinationi di quelli. 



Bernardo Abbate. 



Chi più morto di colui che porta el fuoco in seno , 
e '1 peccato nella oonscienzia , e non scossa quello fuoco, 
e non ha paura de Iddio? 

Bbbharmko nsL libebo abbitrio. 

Dio ha concesso solo all' nomo possere peccare: non 
percfaÈ el peccasse > ma aci^ò che g' el non peccasse, pos- 
sando peccare , recevesse cose più preziose in quella ce- 
leste gloria. 

Cassiodobo. 

Lo fldelissimo Creatore nostro Idio dispensa tutte le 
cose prospere e contrarie per le nostre ntilìfadi : ed è più 
sollicito per la salate e comodo di noi, sne creature, che 
non siamo noi medesimi per noi. 

PiBTno Samiano. 

Dio è quello all'anima, che l'anima al corpo. Senza 
r anima non vive el corpo : e cosi I' anima non vive 
senza Iddio. 

Beato Agostino. 

Non è da disperarsi d' alcuno per fìnc che sia in 
questa vita, perchè solo el peccalo della disperazione è 
che non si perdona. 

PAfiLo Ai'osnu.i). 

Non iicrdcte la vostra speranza . In niiiilr iia sramic 
reiunnerazione : perchè ci y' è necessaria la pcnitcnziu. 



acciocché voi facendo la volunlè di IKo reportiile la pro- 
nùssione, cioè vita eterna. 



Bbato bnomMO. 

0 morte dolce e iocoada , non certo morie , la qoalt 
doni la vera vita, la quale sani le febri e le ferite, 
amorti la fame e la aete l 0 morte iuatisdma, p» (Hi 
buoni, e alU cattivi aspera t Tu omilii lo superbo iìkq 
e potente , e esalti Io umile : per te sono saziati i ponri, 
quando tu prosterni lo avaro: tu dai agli cattivi luf- 
plicia, e agli insti eterno premio. . 

Il heuesimo. 

La natura di Dio è clemente e pia , e più preao 
pronta alla misericordia che alla vendetta, la quale m 
vote la morte del peccatore , ma più presto eh' el « 
converta e viva. 
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